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Bufera sui Ris. Si dimette Garofano
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Egitto-Algeria sfida per imondiali

Preso Raccuglia, numero due di Cosa Nostra

Sedie vuote
al vertice Fao

Quello che si apre oggi a Roma rischia di
essere ricordato come il «Summit delle
sedie vuote». Quelle dei Grandi della Terra
chehanno scelto, di disertare il verticemon-
diale sulla sicurezza alimentare. Il giorno di
apertura del vertice organizzato dalla Fao, a
migliaia di chilometri di distanza, va in sce-
na il summit che conta: il «G2». Protagonisti
il presidente Usa BarackObamae il suo
omologo cinese, Hu Jintao.Mai come in
questo frangente, Romae Pechino sono
apparse così sideralmente lontane. A Roma,
si cercherà di porre al centro dell’attenzione
pubblica il drammadella fame che colpisce
nelmondo 1,02miliardi di persone.Ma
coloro che possono, che devono agire non
ci saranno. Sedie vuote. Silenzi pesanti.
Assenze colpevoli. Il Gigante cinese e l’iper
potenzaUsa hanno altre priorità. Altri inte-
ressi. Si parlerà, nel vertice Fao, di come far
fronte ad un immanedisastro umanitario. Si
richiamerà i Paesi ricchi, e tra essi l’Italia, a
far fronte a tante promessemaimantenute.
Si chiederà il rispetto di impegni rimasti
letteramorta. Si chiederà conto di ciò che
nonè stato fatto e di quello che s’intenderà
fare per quelmiliardo di esseri umani che
lottanoogni giorno per la sopravvivenza. E
a Silvio Berlusconi, presidente di turnodel
G8, qualcuno potrà rammentare che l’Italia
èmaglia nera nei non aiuti all’Africa o per i
fondi non versati alla campagnaOnuper il

Millennio.Ma quelle sedie vuote racconta-
no di una insensibilità che dovrebbe indi-
gnare. Di un cinismo insopportabile. L’appel-
lo ad una solidarietà concreta, ad investi-
menti adeguati a far fronte ad una calamità
che di naturale non ha nulla e di responsabi-
lità politiche ha tutto, rischiano di cadere nel
vuoto. Nel vuoto di quelle sedie vuote. Visto
che saranno proprio i leader dei Paesi ricchi
i grandi assenti dei tre giorni di vertice.
Ricordarli è chiamarli sul banco degli impu-
tati: il presidente degli Stati Uniti, Barack
Obama, quello franceseNicolas Sarkozy, i
primiministri tedesco e britannicoAngela
Merkel e GordonBrown... La nuova gover-
nancemondiale è un affare «G2». Il resto, è
retorica, sembranodire quelle sedie vuote...

Globalizzare idiritti.BarackObamahapar-
lato più volte di «Nuovo Inizio». Ha scaldato
i cuori e lementi dimilioni di americani
facendo leva su due parole forti: Hope (Spe-
ranza), e Change (Cambiamento). Ma Spe-
ranza e Cambiamento si scontrano con un
mondo che globalizza imercatima non i
diritti. E il primo di questi diritti negati a un
miliardo di donne, uomini, di bambini è il
diritto all’alimentazione. La reapolitik, camuf-
fata da «lungimirante pragmatismo», detta
l’agendadel presente. E ipoteca il futuro del
pianeta. L’emergenza alimentare s’intreccia
conquella ambientale. Al vertice di Roma,
farà seguito, agli inizi di dicembre, la Confe-
renza di Copenaghen sul clima. Appunta-
mento cruciale, ipotecato da un accordo al
ribasso sancito a Singapore traUsa e Cina.
Ma i Grandi Assenti di Romahanno comun-
que torto. Perché i «grandi illusi» sono colo-
ro chepensano di poter fermare il tempo, e
perpetuare uno status quo che condanna
un sesto del pianeta alla sofferenza. Quel
mondo esiste, è vivo. E reclama il diritto al
futuro.
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Oggi nel giornale

Napolitano: «In politica
la prima cosa è lamoralità»

Palazzo Chigi, spese senza freni
Saranno assunti 25 alti dirigenti

Clima, niente di nuovo a Est
Impegni, ma accordo al ribasso

Storia di Agnes, la schiava dei ribelli
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